
Carissimi, 

in questo momento in cui tutti siamo preoccupati e forse un pò 

smarriti per via della diffusione del coronavirus sentiamo il 

bisogno di raggiungervi, per manifestare a tutti e a ciascuno 

vicinanza e per rafforzare quel senso di famiglia che diventa più 

necessario soprattutto nelle situazioni difficili. 

Nella paura legata alle tante informazioni che ci arrivano rimane 

l’interrogativo: cosa ci sta chiedendo il Signore? Da giorni ci 

portiamo dentro questa e altre domande, rispetto alle quali non 

sappiamo dare le risposte.  

All’improvviso ci siamo trovati a fare i conti con un grande senso 

di precarietà, ma questa ci ricorda, adesso più che mai, che siamo 

nelle mani di Dio, per questo non abbiamo nulla da temere. 

Siamo convinti che usciremo più forti da questa prova se 

l’affronteremo insieme con fede e nella preghiera 

Sono state decise delle limitazioni, che non permettono 

celebrazioni nelle chiese, ma questo non vuol dire che non 

possiamo pregare. Dobbiamo bussare con forza al cuore di Dio 

perché al più presto ci liberi da questo male. 

Abbiamo sentito la necessità di proporre una Novena  

straordinaria alla nostra carissima Madonna di San Marco:  

inizierà lunedì 16 marzo ogni sera alle ore 20.30; non potremo 

essere fisicamente vicini ma lo saremo con il cuore e nello spirito, 

pregando insieme nelle nostre case, sentendoci una grande unica 

famiglia. 

Dalle nostre comunità e dalle nostre case si innalzi incessante 

l’invocazione di aiuto e di misericordia.  



Un particolare saluto vogliamo rivolgerlo ai bambini e ai ragazzi: 

non abbiamo più potuto incontrarvi a catechismo, in oratorio, o a 

Messa, ma vi pensiamo e preghiamo per voi. 

Siete costretti a rimanere in casa: cercate di vivere bene ogni 

momento, domandandovi cosa potete fare per essere amici di Gesù 

e mettere in pratica la sua Parola. 

Sosteniamoci tutti con la preghiera. Sentiamoci una sola famiglia e 

facciamo circolare tutto il bene possibile che Dio ha messo nei 

nostri cuori. 

I vostri sacerdoti 


